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Sezione 5 L’ETA DELL’IMPERIALISMO 

L'Età imperiale, […] è permeata e dominata da […] contraddizioni. Fu un'era di pace senza precedenti nel mondo 

occidentale, che generò un'era di guerre mondiali altrettanto senza precedenti. Fu un'era, nonostante le apparenze, 

di crescente stabilità sociale nella zona delle economie industriali sviluppate, un'era che fornì le esigue schiere di 

uomini in grado, con quasi sprezzante facilità, di conquistare e governare imperi vastissimi; ma che inevitabilmente 

generò nelle sue fasce periferiche le forze congiunte della ribellione e della rivoluzione destinate a travolgerla. 

Dopo il 1914 il mondo è stato dominato dal timore e a volte dalla realtà della guerra globale, e dal timore (o dalla 

speranza) della rivoluzione; idee basate entrambe sulle situazioni storiche emerse direttamente dall'Età imperiale. 

Partage de l’Afrique, illustration satirique du XIXe s. 



Sez. 5 L’ETÀ DELL’ IMPERIALISMO 

 Fu l'era in cui sorsero quasi ad un tratto i massicci movimenti organizzati della classe di salariati creata dal 

capitalismo industriale e caratteristica di quest'ultimo, movimenti propugnanti il rovesciamento del capitalismo 

medesimo. Ma questi movimenti sorsero in economie fiorentissime e in via di espansione, e, nei paesi in cui furono più 

forti, in un'epoca in cui il capitalismo probabilmente offriva loro condizioni un po' meno miserabili di prima.  

 Fu un'era in cui le istituzioni politiche e culturali del liberalismo borghese si estesero, o erano in procinto di 

estendersi, alle masse lavoratrici che vivevano nelle società borghesi, comprese (per la prima volta nella storia) le 

donne; ma al prezzo di sospingere la sua classe fondamentale, la borghesia liberale, ai margini del potere politico. 

Infatti le democrazie elettorali, inevitabile prodotto del progresso liberale, liquidarono quasi dappertutto il 

liberalismo borghese come forza politica.  

 Fu un'era di profonda crisi d'identità e di trasformazione profonda per una borghesia i cui tradizionali 

fondamenti morali si sgretolavano sotto il peso stesso della ricchezza e del benessere da essa accumulati. La sua 

esistenza medesima quale classe di padroni fu minata dalla trasformazione del sistema economico che le era proprio. 

Persone giuridiche (cioè grandi organizzazioni aziendali o grandi società), che appartenevano agli azionisti e si 

servivano di amministratori e dirigenti stipendiati, cominciarono a sostituire le persone fisiche e le loro famiglie, 

proprietarie e amministratrici delle proprie imprese. [E. J. Hobsbawm, L’età degli imperi, 1875-1914, 1987] 
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Il 24 maggio 1844 si verificò la prima trasmissione ufficiale di un 
telegramma da Washington a Baltimora. La tecnologia del telegrafo 
elettrico, basato su un unico filo e su uno speciale alfabeto di punti e di 
linee, era stata messa a punto negli anni precedenti da Samuel Morse. Il 
telegrafo si diffuse rapidamente come principale strumento di 
comunicazione a distanza grazie alla sua velocità quasi istantanea. 

Nel 1882 Robert Koch, pioniere della microbiologia insieme a 
Pasteur, individuò nell’azione di un batterio l’origine della 
tubercolosi, un male allora assai diffuso. Nonostante il suo 
fallimento nel produrre una cura per questa malattia, la 
corretta attribuzione della sua causa aprì la strada agli studi 
microbiologici e medici sulle malattie infettive. 

1882  
Isolamento del batterio 
della tubercolosi 

Nel 1842 il possidente inglese John Bennet Lawes 
mise a punto il primo fertilizzante chimico 
realmente efficace, un prodotto a base di fosforo in 
grado di reintegrare e migliorare la fecondità dei 
suoli. Nei decenni successivi l’uso di fertilizzanti 
chimici si sarebbe diffuso, dando origine a 
un’autentica rivoluzione nelle rese agricole. 

Negli anni cinquanta venne messo a punto un nuovo procedimento 
produttivo per l’acciaio, attraverso una tipologia di forno che 
consentiva di raggiungere temperature molto elevate con un 
significativo risparmio di energia. Iniziò così «l’età dell’acciaio». 
Nel 1856 la produzione dell’acciaio conobbe un miglioramento, 
con l’introduzione del convertitore Bessemer, che aveva il 
vantaggio di realizzare in un unico ciclo produttivo la conversione 
dei minerali grezzi in acciaio pronto all’uso industriale.  

Nel 1862 il francese Louis Pasteur, 
pioniere della microbiologia, mise a 
frutto le conoscenze acquisite sui 
processi di fermentazione e sui 
microrganismi per sperimentare il 
processo che da lui prende il nome, 
con cui si garantisce maggiore 
durata e sicurezza agli alimenti 
destinati alla distribuzione. 
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Il primo Crystal palace: l’esposizione universale a Hyde Park, 1851 

La tour Eiffel e l’esposizione universale del 

1900, « illuminata dalla fata elettricità » Sezione LA STORIA NELL’ARTE, p. 640-641, 

L’architettura del progresso nelle esposizioni universali  
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L’industrializzazione prima e dopo il 1850 



Il capitalismo monopolistico e finanziario 

 A partire dagli ultimi decenni del secolo XIX il capitalismo ha mutato volto. Condizioni storiche complesse, combinate alle logiche del modo 

di produzione, hanno determinato il superamento del mercato di libera concorrenza e accelerato il processo di concentrazione. Il termine 

concentrazione designa […] la tendenza generale alla polarizzazione della produzione in un numero limitato di imprese. Crescendo la 

dimensione media dell'impresa, diventa sempre più difficile l’ "ingresso" di nuove imprese nel mercato. Se si aggiunge la selezione operata dalle 

crisi si capisce perché restano in vita solo le imprese più efficienti e competitive, con dimensioni sempre maggiori e con capacità produttive a costi 

decrescenti, resi possibili dall'aumento della quantità dei prodotti. Quelle perdenti o abbandonano il campo o sono assorbite dai capitalisti 

maggiori.  

 Storicamente il processo di concentrazione è stato favorito a) dalle politiche protezionistiche; b) dal calo dei prezzi nel periodo della 

"grande depressione" (1873-1896); tale calo, determinato da un mancato assorbimento dei prodotti più che da una diminuzione dei costi, indusse 

le imprese ad accordarsi (cartelli) o a fondersi (trust); e) dalla necessità dei Paesi in ritardo (second comers) nel processo di industrializzazione di 

recuperare il distacco in tempi veloci (spesso ricorrendo all'intervento statale); d) dall'intervento delle banche di investimento; e) dalla 

rivoluzione dei trasporti, che, abbattendo le "protezioni" naturali, ha allargato i mercati e quindi reso possibile la concorrenza e la concentrazione 

del capitale a livello mondiale (Multinazionali). 

 Nel settore finanziario le concentrazioni (holding) sono società la cui attività (unica o prevalente) consiste nell'acquisto e 

nell'amministrazione di partecipazioni in altre società. Nei gruppi di società tra loro collegate la holding sta al vertice del gruppo, e lo dirige grazie 

al fatto di possedere quote azionarie sufficienti a governare le assemblee degli azionisti e la vita delle società partecipate. 

 Mancini, Marchese, Greco, Assini, Il nuovo Stato e Società, ed. La Nuova Italia 
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Par. 2, pag. 642 

I trust. Una caricatura descrive il potere esercitato 
dai trust industriali sul senato americano a fine 
ottocento. 

La classe operaia schiacciata dal 
protezionismo: le tariffe 
doganali imposte sui prodotti di 
importazione causano 
l’innalzamento dei prezzi 

Par. 2, pag. 644 
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 Un’economia mondiale la cui andatura era dettata dal nucleo capitalistico, sviluppato o in via di sviluppo, era 

destinata secondo ogni probabilità a mutarsi in un mondo in cui gli ‘avanzati’ dominavano gli ‘arretrati’; insomma, in 

un mondo imperiale.(…) La maggior parte del mondo extraeuropeo, ad eccezione delle Americhe, fu formalmente 

spartito in territori soggetti al governo esplicito, o all’implicito dominio politico dell’uno o dell’altro di un manipolo 

di Stati: principalmente Gran Bretagna, Francia, Germania, Italia, Olanda, Belgio, Stati Uniti, Giappone.(…) Due 

grandi regioni del mondo furono, in pratica, totalmente spartite: l’Africa e il Pacifico. (…) In Asia (…) restava una 

vasta zona nominalmente indipendente; ma non senza che i vecchi imperi europei ampliassero e arrotondassero i 

loro cospicui possedimenti. (…) Questa spartizione del mondo fra un pugno di Stati (…) era l’espressione più vistosa 

di quella crescente divisione del globo in forti e deboli, ‘avanzati 'e ‘arretrati’. (…) Era altresì un fenomeno 

singolarmente nuovo. (…) Il termine “imperialismo” cominciò a entrare nel lessico politico e giornalistico durante gli 

anni 1890, nel corso dei dibattiti sulla conquista coloniale. Inoltre esso acquistò allora la dimensione economica, 

che, concettualmente, ha conservato fino ad oggi. (…) Imperi e imperatori erano realtà di vecchia data, ma 

l’imperialismo era una novità assoluta. (…) Era, insomma, un termine nuovo inventato per designare un fenomeno 

nuovo. (…) [E. J. Hobsbawm, L’età degli imperi, 1875-1914, 1987] 
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